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COMUNE DI ALICE BEL COLLE  
                 PROVINCIA DI ALESSANDRIA  

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALEN.34/2023 
 

OGGETTO:Ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20 del D.Lgs. 

175/2016, così come modificato dal D.Lgs. 16.06.2017 n. 100. Ricognizione partecipate 

possedute al 31.12.2022           
 

L�anno duemilaventitre addì diciotto del mese di dicembre alle ore ventuno e minuti zero nella sala delle 

adunanze consiliari della Sede Comunale previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Statuto 

Comunale e dal Regolamento, nonché dalle disposizioni di legge vigenti in materia, vennero convocati in 

sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione i Consiglieri Comunali.  

Previo appello nominativo, effettuato dal Segretario Comunale alle ore 21:00, sono risultati presenti i Sigg.ri: 

 

Cognome e Nome Presente 

  
1. MARTINO GIANFRANCO - Sindaco Sì 
2. GASTI MASSIMO - Vice Sindaco Sì 
3. ROFFREDO ALESSANDRO DOMENICO - Consigliere Sì 
4. BOIDO PAOLA NADIA - Consigliere Sì 
5. ROLANDO GIOVANNI PIERO - Consigliere Sì 
6. NOVELLI FRANCESCO MICHELE - Consigliere No 
7. BRUSCO CARLOTTA - Consigliere Sì 
8. LEVO GIOVANNA - Consigliere       Sì 
9. OTTONELLO FRANCO SIMONE - Consigliere Sì 
10. RICAGNO STEFANO - Consigliere Sì 
11. BOIDO MICAELA - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il  Segretario Comunale  

Dott. MASSACANE Domenico.  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti l�Arch. Gianfranco Martino  nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell�oggetto suindicato. 

È presente il Responsabile del servizio finanziario 

 

 

 

 



C.C. 34/2023 del 18/12/2023 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

      

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 28/2017 del 25.09.2017 recante: REVISIONE 

STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, 

COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 16 GIUGNO 2017, N. 100, esecutiva;  

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 39/2022 del 19.12.2022 avente ad oggetto : 
RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016, 
COSI� COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017 N. 100. RICOGNIZIONE 
PARTECIPATE POSSEDUTE AL 31.12.2021, esecutiva;  

Dato atto che in tale occasione risultano evidenziate le quote possedute dal Comune di Alice Bel 
Colle nella società ECONET S.R.L. (quota pari al 0,97%), S.R.T. S.p.A. (quota pari al 0,40%) e 
Società Consortile a Responsabilità Limitata G.A.L. BORBA � LE VALLI ALERAMICHE 
DELL�ALTO MONFERRATO (quota pari allo 0,87%), Azienda di accoglienza o promozione 
turistica locale della Provincia di Alessandria ALEXALA (quota pari al  0,4032);  

Ricordato come le suddette partecipazioni, il citato piano prevedesse il mantenimento senza 
interventi di razionalizzazione;   

Dato atto che l�esito della ricognizione risulta essere stato tempestivamente comunicato dal 
Responsabile del servizio finanziario al MEF (e alla Corte dei Conti) secondo le modalità di cui 
all�art. 17 D.L. 90/2014 tramite l�applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro 
https://portaletesoro.mef.gov.it/ ;  

Letto l�art. 20 del D.Lgs. 175/2016 il quale dispone come ai fini della revisione periodica cui le 
amministrazioni sono chiamate ad ottemperare annualmente, le stesse debbano effettuare con 
proprio provvedimento un�analisi dell�assetto complessivo delle società in cui detengono 
partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, qualora ricorrano i presupposti previsti dal 
successivo comma 2 dello stesso articolo, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione; 

Verificato come la situazione al 31.12.2022 non risulta mutata e confermate le valutazioni a suo 
tempo espresse; 

Letto l�art. 30 del D.Lgs. 201/2022 (così come modificato dal D.L. 13/2023)   

Verificato che il Comune di Alice Bel Colle non è tenuto ad effettuare la relativa ricognizione 
periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica avendo una 
popolazione non superiore a 5.000 abitanti;  

Dato atto che, in ogni caso, l�Ente non ha effettuato alcun affidamento a società in house; 

Visti:  

- lo Statuto comunale ; 
- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i.; 

Visto, altresì, che il presente atto rientra nell�ambito della competenza dell�organo consiliare ai 
sensi dell�art. 42, comma 2, lett. e) del D.Lgs. 267/00; 

Acquisito il parere favorevole reso dal Segretario Comunale  in ordine alla regolarità tecnica 
amministrativa e dal responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità  contabile  ai 
sensi dell�art. 49, comma 1 e 147bis D.Lgs. 267/2000; 

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese per alzata di mano; 

DELIBERA 

https://portaletesoro.mef.gov.it/


1. di confermare l�esito della Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 
175/2016 in quanto la situazione al 31.12.2022 non risulta mutata rispetto all�anno scorso;  

2. di dare atto che il Comune di Alice Bel Colle 

a. non è tenuto ad effettuare la relativa ricognizione periodica della situazione gestionale dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica avendo una popolazione non superiore a 5.000 
abitanti; 

b. non dispone di società in house e non ha proceduto, pertanto, ad alcun affidamento di servizi 
in house providing; 

3. di disporre che: 

a. l�esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell�art. 
17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto 
di quanto indicato dall�art. 21, Decreto correttivo  

b. copia della presente deliberazione sia trasmessa alla società partecipata dall�Ente e inviata 
alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate 
dall�art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e dall�art. 21, Decreto correttivo 

4. di mandare al Responsabile del Servizio Finanziario se per i successivi adempimenti e per le 
comunicazioni di legge. 

 
 

Successivamente,  

Ravvisata l�urgenza di provvedere  

Con voti favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell�art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. n. 267/2000 

 

Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 

MARTINO GIANFRANCO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott. MASSACANE Domenico 

 

 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 

 GASTI MASSIMO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
   

Certificato di Pubblicazione 

 
Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata all�Albo Pretorio informatico del Comune 
per quindici giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124, I comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 
dall'art.32 della legge n.69/2009 e ss.mm.ii.. con decorrenza dal 08/02/2024  al 23/02/2024                       
Alice Bel Colle Li  , _________________________                                                                           

  
 
 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

                 Dott. MASSACANE Domenico  
 
 

Dichiarazione di Esecutività 

 
[       ] Si certifica che la su estesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge sul Sito 
informatico di questo Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di 
vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell'art. 
134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
[ X ] Si certifica che la su estesa deliberazione è stata dichiarata, con separata votazione unanime, 
immediatamente eseguibile ai sensi del 4° comma dell'art. 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 
Lì, _________________________     
 
                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                               Dott. MASSACANE Domenico  

 

 























































1 
 

          Allegato A) 
 
 

COMUNE DI ALICE BEL COLLE 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche 
(articolo 20, comma 1 e seguenti, D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.)   

 
 

Relazione tecnica 
31/12/2022 
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1. INTRODUZIONE 
 
La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un “processo di 
razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di assicurare il “coordinamento 
della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e 
la tutela della concorrenza e del mercato”. In adesione a tale disposto legislativo il Comune di Alice 
Bel Colle, con atto del Consiglio comunale n. 28 del 25/09/2017, approvava il “Piano operativo di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie”. 

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società partecipate (D.Lgs. 
175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista nella legge 
7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, 
al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la semplificazione normativa e la tutela e la promozione 
del fondamentale principio della concorrenza. 

Le disposizioni di detto decreto hanno ad oggetto la costituzione di società da parte di 
amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da 
parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta. 

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna 
amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con provvedimento 
motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 
2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui 
all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 
ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di 
cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai 
sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni 
detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici 
economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP). 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 25/09/2017 questo Comune ha provveduto ad 
effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla predetta data, 
analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per il loro mantenimento da 
parte di una amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento 
dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 
T.U.S.P. 
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Tale orientamento implica, quindi, l’esplicazione delle attività svolte sia per rispondere, in primis, al 
dettato normativo, sia per consentire un’effettiva condivisione del percorso strategico intrapreso 
nella gestione del proprio portafoglio di partecipazioni societarie.     

2. REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 
 

L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al comma 1 prevede 
che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi 
dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al successivo comma 2, un piano di riassetto per 
la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 
Sempre ai sensi del comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica 
indicazione di modalità e tempi di attuazione.  

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, al 
comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di 
ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 medesimo. Infine il successivo comma 4 
del succitato articolo prevede che in caso di adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche 
amministrazioni approvino una relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, 
entro il 31 dicembre dell'anno successivo. 

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano 
avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale 
partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la 
titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari 
che attribuiscono diritti amministrativi”.    

Una società si considera: 

o partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la 
qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella 
società; 

o partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione 
per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola 
amministrazione o di più pubbliche amministrazioni congiuntamente. 

Rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia le partecipazioni 
detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un organismo controllati dalla 
medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in un organismo 
controllati congiuntamente da più Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto).   

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è controllata da più 
enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale individuazione delle misure di 
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razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano la 
società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad 
esempio, la conferenza di servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di 
razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari 

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito soggettivo di 
applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), come i consorzi di cui 
all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL che dovranno procedere ad 
adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 
detenute. 

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche devono 
adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, nel triennio 
precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro. Ai sensi 
dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a cinquecentomila euro fino 
all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 2019 . 

I presupposti per procedere a definire un piano di riassetto per la razionalizzazione sono elencati al 
comma 2 dell’articolo 20 del TUSP: 

“I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove,…,le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 

 

Il comune di Alice Bel Colle possiede partecipazioni nelle seguenti società: 
 

 ECONET S.r.l. 

La società non rientra delle fattispecie di cui all'art. 20 comma 2. Svolge attività di produzione 
di servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, è 
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un’azienda a totale capitale pubblico, la cui attività principale è la gestione del ciclo dei rifiuti 
e, in particolare, del servizio di igiene urbana nel territorio dei comuni. 

Ha registrato nell'ultimo triennio un fatturato medio superiore a  1 milione di euro  e 
nell'ultimo quinquennio risultati d’esercizio positivi. Il numero dei dipendenti è superiore a 
quello degli amministratori. 

 

 SRT S.p.A. 

La società non rientra delle fattispecie di cui all'art. 20 comma 2. Svolge attività di produzione 
di servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, 
ovvero gestisce i rifiuti solidi con il minor impatto ambientale possibile e nel modo 
economicamente più efficiente. 

Ha registrato nell'ultimo triennio un fatturato medio superiore a 500.000 euro e nell'ultimo 
quinquennio risultati d’esercizio positivi. Il numero dei dipendenti è superiore a quello degli 
amministratori. 

 

 ALEXALA S.c.ar.l. 

La società rientra in una delle categorie di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 175/2016 per le quali è 
prevista la possibilità di tenere la partecipazione (comma 2 Lett.A) Rientra nelle fattispecie di 
cui all’art. 20 comma 2 del D.Lgs. n. 175/2016 lettera D che prevedono la successiva adozione 
di misure di razionalizzazione però allo stato attuale è una partecipazione ritenuta necessaria 
essendo costituita in applicazione della L. Regione Piemonte n. 14/2016 che ha abrogato la 
precedente Legge Regionale n. 75/1996 ed ha dettato nuove disposizioni in materia di 
organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza ed informazione turistica in Piemonte, 
prevedendo la costituzione delle ATL allo scopo di valorizzare le risorse turistiche locali, 
favorire la loro conoscenza mediante l’attività di informazione, migliorare il sistema di 
accoglienza e assistenza turistica prevedendo per la loro costituzione nella forma di società 
consortile anche mediante trasformazione delle ATL preesistenti costituite in forma di 
consorzio, con subentro in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle preesistenti 
ATL. Sono in atto azioni di implementazione delle attività, volte all’incremento del fatturato. 
Si ritiene pertanto allo stato attuale di non adottare alcun provvedimento.   

 

 GAL BORBA S.c.ar.l. 

Il D.lgs. 175/2016 all’articolo 26 comma 6 bis prevede che le disposizioni dell'articolo 20 non 
vengano applicate alle società a partecipazione pubblica di cui all'articolo 4, comma 6. 

In merito al G.A.L. si rileva quanto segue : 
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Con il comma 722,modificando l’art. 4, comma 6, del TUSP, è fatta salva la possibilità per le 
Amministrazioni pubbliche di costituire “Gruppi di azione locale”, chiamati a elaborare e 
attuare le strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo, in attuazione dell’art. 34 del 
Regolamento CE n. 1303/2013/UE, nonché i “Gruppi di azione locale” nel settore della pesca, 
in attuazione dell’art. 61 del Regolamento 508/2014/UE, e dal 1° gennaio 2019 anche i 
Gruppi di azione locale Leader”, in attuazione dell’art. 42 del Regolamento CE n. 1305/2013. 

Di contro, con la modifica apportata dal comma 724 all’art. 26 del TUSP (aggiungendo il 
comma 6bis), i suddetti GAL, di cui all’art. 4, comma 6, del TUSP, sono esclusi dalla procedura 
di razionalizzazione periodiche disciplinata dall’art. 20 dello stesso Testo unico.   

 

 ASMEL CONSORTILE S.c.ar.l. 

Atteso che i criteri contenuti nel comma 611, lettere da ad e) dell’articolo 1 della legge 
190/2014, hanno natura indicativa ma non vincolante come anche ribadito dall’A.N.C.I. nella 
nota del 23 marzo 2015, e che l'unico obbligo espresso e ribadito dalla Legge di Stabilità 2015 
resta quello concernente il divieto di mantenere partecipazioni non necessarie in relazione 
alle finalità istituzionali dell'ente, si ritiene che possano essere fatte le seguenti valutazioni in 
ordine ai presupposti all’adesione nell’anno  2022 alla partecipazione societaria a Asmel 
Consortile scarl, dal momento che il Comune non sostiene né costi generali nè costi per 
organi amministrativi, la motivazione è di carattere tecnico ed economico in quanto il 
Comune di Alice Bel Colle ha  il vantaggio di avvalersi di una centrale di committenza che 
dispone di personale interno dotato di adeguata professionalità. 

Il Comune partecipa al capitale della soc. Asmel Cons.scarl. con la quota dello 0,015 %. La 
società è interamente partecipata da EnƟ locali, svolge per questa Amministrazione, servizi 
strumentali quali appunƟ servizi di Centrale di CommiƩenza. La società non eroga servizi o 
prodoƫ a lisƟno, è prevista una sola quota annua che è stata determinata in funzione del 
numero degli abitanƟ e corrisponde a soli 0,15 euro per abitante. Come già deƩo, la quota è 
irrisoria rispeƩo alla quanƟtà di servizi erogaƟ, ciò è possibile grazie alla forte massa criƟca 
raggiunta degli enƟ locali aderenƟ. La società presenta uƟli di Bilancio nel triennio di riferi-
mento, ha un numero di amministratori inferiore al numero dei dipendenƟ, e pertanto ri-
sponde, ai fini del contenimento dei cosƟ di funzionamento, a quanto previsto dall’art. 1 
comma 611, della Legge di stabilità 2015. RispeƩa, dunque, tuƩe le condizioni previste 
dall’art. 16 del D.lgs. n.175/2016 
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MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 
 

Denominazione società Tipo di partecipazione 
(diretta/indiretta) Attività svolta % Quota di 

partecipazione 

Econet S.r.l. Diretta 
Gestione del ciclo dei rifiuti e 
del servizio di igiene urbana 

nel territorio 
0,97% 

SRT S.p.A. Diretta 
Gestione impianti di 

trattamento, recupero e 
smaltimento rifiuti  

0,40% 

GAL BORBA S.c.ar.l. Diretta 
Promozione dello sviluppo 

socio-economico del 
territorio 

0,87% 

ALEXALA  Diretta Accoglienza e promozione 
turistica locale 0,4032% 

ASMEL CONSORTILE S.c.ar.l. Diretta 
Esercizio delle attività e 
funzioni di centrale di 

committenza 
0,015% 

 
 

 
 
 
3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 
 
Il Comune di Alice Bel Colle  non prevede piani operativi di razionalizzazione. 
 


